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Con il presente elaborato si è voluto analizzare ed evidenziare le attività di lobbying nello scenario 
europeo. La parte iniziale della tesi, costituita dal primo e secondo capitolo, tenta di fare un po’ di 
chiarezza in merito a differenti aspetti e termini legati al lobbying. Viene così studiato  il fenomeno della 
rappresentanza degli interessi da un punto di vista teorico, analizzando le varie definizioni in merito, 
viene poi caratterizzata la figura del lobbista nelle sue molteplici sfaccettature e a tale riguardo vengono 
delineate una serie di opportunità di professionalizzazione offerte da istituti italiani, proprio per la 
formazione del lobbista nostrano. Inoltre sono state raccolte ed illustrate varie tecniche  usate dai lobbisti 
per raggiungere i loro scopi. Proseguendo col secondo capitolo, vengono affrontate tematiche più 
tecniche, cercando di capire come e in che misura i gruppi riescano a far sentire la propria opinione e 
talvolta influenzare i vertici istituzionali dell’Unione europea. La seconda parte dell’ elaborato, si 
concentra sullo studio di casi più specifici. Nel terzo capitolo si prende in considerazione la situazione 
del lobbying in Europa e in Italia, soffermandoci sulla situazione critica del nostro paese in termini di 
regolamentazione e controllo di tale fenomeno. Nel quarto capitolo si effettua un paragone tra 
ordinamento nazionale italiano e ordinamento regionale in fatto di lobbismo e di relative norme volte a 
regolarlo, evidenziando come talvolta alcune regioni si siano adoperate al fine di riempire un vuoto 
normativo lasciato dallo Stato. Si procede dunque a esaminare il tipo di lobbying che viene fatto a 
Bruxelles dalle Regioni, con particolare riferimento a quello effettuato dalla Regione Toscana, un 
lobbismo che secondo alcuni rappresenta una vera e propria “politica estera” regionale [Alfieri 2004, 17-
27]. Nel quinto capitolo si chiarisce quali siano le regole europee volte a disciplinare la rappresentanza 
degli interessi, come sono nate e come si sono sviluppate, al fine di comprenderne i pregi e le criticità. 
Viene effettuato uno studio, sulla base di dati empirici per cogliere le differenze nella regolamentazione 
del lobbismo, tra quella che è la realtà delle istituzioni europee e i singoli paesi in termini di: 
trasparenza, regolamentazione del lobbying e parità di accesso nei confronti dei decision makers. 
Oggetto di studio è anche il differente approccio del lobbista, a seconda che operi in Europa o 
oltreoceano. Da ultimo viene analizzato uno dei casi più “completi” di lobbying, ovvero la storia del 
regolamento R.e.a.c.h. In definitiva la presente tesi ha cercato di illustrare il ruolo che l’attività di 
lobbying può esercitare sui sistemi politici e sui meccanismi decisionali delle istituzioni, dimostrando 
come detto fenomeno, se opportunamente disciplinato, possa rappresentare, non una minaccia per la 
democrazia, ma semmai un valore aggiunto.  
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